	
	



Cartella stampa
La Villa Roma di Piazza Armerina l’11 e 12 agosto, come è ormai tradizione dell’estate piazzese, si riempirà di suoni, colori, profumi ed impressioni, per ospitare Festambiente “Il ponte sul di-stretto”, il festival di sostenibilità, legalità e solidarietà, che, nell’edizione 2012, si presenta trasformato ed arricchito di contenuti a partire dalla regia per la quale, accanto la presenza storica di Legambiente Piazza Armerina, ci sarà anche Libera.

E sarà proprio Libera che curerà, domani, venerdì 10 agosto, l’anteprima del festival di sostenibilità, legalità e solidarietà, con la presentazione del film “Uomini soli” di Attilio Bolzoni. (vedi scheda in coda). 

L’edizione 2012 del festival è inserita nella più ampia programmazione del progetto di sviluppo locale “Il ponte sul di-stretto”, che vede protagoniste ben 16 organizzazioni, impegnate da marzo 2012 in azioni coordinate per favorire lo sviluppo del territorio.
Per ben 2 giorni, i 16 partner del progetto (ma anche altre organizzazioni), si confronteranno, nella verde cornice della villa e con il contorno della festa, sui pilastri fondanti del progetto: la sostenibilità, la legalità ma soprattutto la solidarietà.

Il programma della 2 giorni prevede attività per tutte le età, (vedi schede a seguire) dai laboratori per bambini (e non solo) che permetteranno ai più piccoli di avvicinarsi, sotto forma di gioco, ai grandi temi della sostenibilità: il riciclo, il consumo critico, le risorse idriche, agli spettacoli teatrali sulla corretta alimentazione, dagli spazi dibattito a momenti ricreativi veri e propri.

Sabato pomeriggio sarà inaugurato BazarArte, lo spazio creativo del festival che vedrà protagonisti molti giovani che si dedicano con passione alla creazione di oggetti e monili, trasformando così il loro hobby, molto spesso, in una vera e forma di attività lavorativa.

E grande spazio sarà dato anche agli artisti locali, il fotografo Stefano Li Moli e i pittori Mario Lo Maglio e Mario Pappalardo.

Numerosi come sempre i produttori e gli espositori che offriranno ai visitatori i prodotti, a Km 0, della nostra terra. 
Uno spazio tematico, nell’ottica del turismo sostenibile, sarà dedicato alle Riserve di Legambiente che parteciperanno anche con la presenza dei volontari di servizio civile.
Ma il cuore del festival sarà dedicato alla presentazione delle attività del DAS, il Distretto di Azioni Solidali che sarà presente con gli sportelli già attivi,dedicati agli immigrati, alle imprese, ai giovani, che usciranno quindi dalla sede di via Garibaldi 75, per andare incontro ai cittadini. 

Le attività del DAS, avviate a marzo 2012, sono ormai quasi a regime e il festival le metterà in vetrina per il territorio.

E di DAS si parlerà anche nei 2 dibattiti che animeranno i pomeriggi del sabato e della domenica.

Sabato pomeriggio si discuterà di “Beni comuni, territorio e legalità”, (vedi scheda) con la presenza del presidio Libera di Leonforte, di Legambiente, dell’associazione antiracket “Fuori dal coro”, di sociologi e archeologi de La Sapienza, e dei coordinatori del DAS, che proporranno delle vere e proprie testimonianze sul rapporto sviluppo locale, territorio, legalità e società civile.

Domenica si cambia argomento e si discuterà, recuperando il titolo da un saggio del prof. Luigino Bruni, della fase di  transito “Dall’econo-mia all’econo-nostra”,  (vedi scheda) per coinvolgere il territorio in una riflessione su quello che dovrebbe  essere un nuovo modo di guardare all’economia, un’economia “capace di futuro” che abbandoni la dimensione stereotipata del singolo per allargarsi ad abbracciare la dimensione della collettività, un’economia che misura la ricchezza non attraverso la crescita del PIL (Prodotto Interno Lordo) ma anche attraverso il recupero di valori quali la dimensione locale dei territori e la costruzione di rapporti solidali tra i cittadini.

Al dibattito parteciperanno, tra gli altri, Lella Feo, responsabile regionale dell’associazione Siqillyah, e  Leontine Regine che, oltre alla guida Fà la cosa giusta Sicilia, presenterà anche la prima fiera Fa’ la cosa giusta Sicilia, fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, che si svolgerà a Palermo nel mese di ottobre.

Il dibattito di domenica sarà anche il momento di presentazione ufficiale della rete DAS di economia solidale, coordinata dalla Fondazione Mons. Di Vincenzo, e della rete DAS di turismo sostenibile, coordinata dalla Domus Artis.

Dato importante da registrare è che, grazie ad un protocollo con AzzeroCO2, il festival sarà ad emissioni zero, perché le emissioni prodotte saranno compensate con crediti verdi.

Infine, grazie al supporto tecnico di RETEOMNIA, tutti i partecipanti e i visitatori del festival, potranno usufruire delle Free Wi Fi Zone, istituita in via eccezionale per la due giorni.
I servizi logistici saranno garantiti da AVIS Piazza Armerina che supporterà il festival garantendo il presidio sanitario.

La versione piazzese di Festambiente è inoltre inserita nel circuito nazionale Festambientenet, la rete dei festival di Legambiente.

Il festival si realizza anche grazie al patrocinio del comune di Piazza Armerina, che rende disponibile la Villa e tutto il supporto logistico necessario, oltre la splendida atmosfera medioevale del Palio dei Normanni che ha inizio quasi in contemporanea al festival. 

E al Palio è dedicata proprio la presenza dei musici dell’associazione Piazza Medioevale, che con il suono dei loro tamburi, apriranno, sabato sera, lo spazio del festival dedicato alla musica e ai concerti.

La due giorni dedicata all’ambiente sarà anche l’occasione per sensibilizzare i cittadini sulla gravissima piaga degli incendi, fenomeno che dopo aver distrutto in gran parte il nostro bosco Bellia, in questi giorni sta mettendo a dura prova l’intera isola. Legambiente, in questo contesto, ringrazia l’associazione piazzese Armerina Emergenza Protezione Civile che sarà presente al festival per supportare la campagna di sensibilizzazione Non scherzate con il fuoco.

UOMINI SOLI
Attilio Bolzoni, inviato di Repubblica, racconta gli anni delle stragi trent'anni dopo. Torna a Palermo e ripercorre le strade dove furono ammazzati Pio La Torre, Carlo Alberto dalla Chiesa, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Ha racchiuso le loro storie in un libro e in un film: "Uomini soli".  

Roma - "Chi ha paura sogna, chi ha paura ama, chi ha paura piange. Io come tutti ho paura. Ma non sono vigliacco, altrimenti me ne sarei già andato". Antonio Montinaro sapeva di rischiare scortando Giovanni Falcone. Il 23 maggio 1992 anche lui è morto a bordo della Fiat Croma che esplose a Capaci. Non ha mai mollato, così come non lo hanno mai fatto tutti quei magistrati, giornalisti e agenti di Polizia che hanno sacrificato la propria vita in nome della lotta alla mafia. Facili bersagli perché lasciati da soli a combattere. Uomini isolati e per bene, come lo erano il segretario del partito comunista italiano della Sicilia Pio La Torre, assassinato il 30 aprile 1982; Carlo Alberto dalla Chiesa, generale dei carabinieri e prefetto ammazzato il 3 settembre 1982; Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, giudici saltati in aria il 23 maggio e il 19 luglio del 1992.

La storia di queste morti ha cambiato la società degli ultimi 30 anni. E Attilio Bolzoni, inviato di Repubblica, ha deciso di tornare a Palermo per raccontarle. Le ha racchiuse in un libro (ed. Melampo) e in un film documentario di Paolo Santolini: "Uomini soli". 
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Il viaggio del cronista, che per trent'anni ha raccontato la Sicilia e la sua mafia, parte dal quadrilatero dei cadaveri eccellenti. Da quelle strade della città mattatoio dove, nei primi anni Ottanta, persero la vita Calogero Zucchetto, l'agente della mobile di Palermo che 'cacciava' latitanti, il magistrato antimafia Rocco Chinnici, Piersanti Mattarella, allora presidente della Regione Sicilia. I quotidiani di quei giorni titolavano "Palermo come Beirut". Ma, secondo Bolzoni, era peggio di Beirut. "Ricordo i luoghi, gli odori, le facce. Sono cose che non ho mai dimenticato. Palermo mi ha lasciato delle cicatrici. E non c'è anestesia che lenisca il dolore".
Dove c'erano i morti, ora ci sono le lapidi e le croci. Un cimitero a cielo aperto dove i drammi privati sono diventati pubblici. Pio La Torre, Carlo Alberto dalla Chiesa, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino erano quattro italiani fuori posto. Personaggi veri per un'Italia fatta di trame, di egoismi e di convenienze. Quattro persone che facevano paura al potere. Troppo diversi e soli per avere un'altra sorte. Bolzoni lascia da parte le date, le carte dei tribunali e le sentenze. Racconta questi uomini per bene attraverso le voci degli amici, dei colleghi, dei familiari, e di tutti quelli che hanno lavorato al loro fianco. Restituisce così un'istantanea di quegli anni in un film empatico e mai retorico. E fa rivivere i protagonisti raccontando il dolore di chi era al loro fianco.

Il primo uomo solo è Pio La Torre. Il 1 maggio 1982 il segretario del partito comunista italiano della Sicilia non era in Piazza Politeama tra le bandiere rosse, ma dentro una bara. "Era un grande rompicoglioni - ricorda il figlio Franco - la sua ossessione non era la mafia, era il riscatto del popolo siciliano. E Cosa Nostra era l'ostacolo maggiore". Nelle immagini del suo funerale ci sono le lacrime del Presidente della Repubblica Sandro Pertini e del segretario del Pci Enrico Berlinguer, il dolore della famiglia e del popolo palermitano. Bolzoni era lì tra quei volti stravolti, i brividi e la paura. Era diventato un uomo pericoloso Pio La Torre, racconta il cronista. Si era messo in testa che essere mafioso doveva diventare un reato. "Palermo - diceva - è una città dove si fa politica con la pistola". Non si conosce il motivo preciso per cui fu ucciso. Ma a lui dobbiamo la legge sul reato di associazione mafiosa.
Carlo Alberto dalla Chiesa era un generale che non piaceva al potere. "La mafia è cauta - disse in un'intervista a Giorgio Bocca, pubblicata su Repubblica - è lenta, ti misura, ti verifica alla lontana. Si ammazza l'uomo di potere quando si crea questa combinazione fatale: "È diventato potente ma si può uccidere perchè è isolato". Quando ancora i cadaveri del generale e della sua giovane moglie erano in macchina, un cittadino attaccò una cartello che recitava: "Qui è morta la speranza dei palermitani onesti". Il figlio Nando ricorda l'ultima vacanza trascorsa col padre, era l'estate del 1982 e lui si sentiva un uomo in gabbia. Cercava aiuto ma nessuno più gli rispondeva al telefono.

Nella Palermo degli anni Ottanta si combatteva una lotta mafia personalizzata. Francesco la Licata, giornalista del quotidiano L'Ora, piangeva ai funerali delle vittime. "Ci sentivamo parte lesa. Eravamo sulla stessa barricata". Basti pensare che il commissario Cassarà usava la macchina del padre per i pedinamenti. Poi, però, anche Ninni morì il 6 agosto del 1985.

"La storia peggiore è quella di Giovanni Falcone. Mi disse che si sentiva seviziato", racconta Nando dalla Chiesa. Un altro uomo lasciato solo. Faceva tremare la mafia e per questo fu ammazzato. Cercava di schivare i tormenti, ma erano i suoi stessi colleghi a guardarlo con sospetto. È stato celebrato come eroe nazionale solo quando è finito nella tomba. Leonardo Guarnotta, presidente del tribunale di Palermo, ex giudice del pool antimafia, torna nel bunker dove lavorava con Falcone e Borsellino. Lo fa dopo 17 anni e si commuove: "Qui è tutto come prima. Che rabbia pensare che Giovanni e Paolo non possono sapere come è cambiata la società dopo la loro morte".
Morì 55 giorni dopo l'amico Giovanni Falcone. Paolo Borsellino fu tradito e venduto. L'amica magistrato Alessandra Camassa ricorda di averlo visto piangere. Sapeva di essere diventato un bersaglio e che a Palermo era arrivato l'esplosivo anche per lui. Era il 19 luglio 1992 quando una autobomba esplose in via D'Amelio, sotto casa della madre. Letizia Battaglia, che ha fotografato i morti delle stragi per il quotidiano L'Ora, ricorda i pezzi di carne sparsi dappertutto. "C'era chi piangeva, chi gridava. Mamma mia che cosa abbiamo avuto. Basta Attilio. Basta".

BazarArte
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E’ lo spazio creativo di Festambiente, all’interno del quale sarà data voce alla creatività di tanti giovani di Piazza Armerina e dei comuni vicini.

L’illustrazione dello spazio creativo è stata concessa, gratuitamente, a Legambiente Piazza Armerina, dalla bravissima illustratrice Laura Moretto che ha voluto così commentare la sua creazione: Lo spazio creativo è come il bozzolo del bruco che lavora per trasformarsi in farfalla, inutile tentare di entrarvi o di conoscere il mistero di ciò che vi accade. Che sia lo studio dell'artista o lo spazio infinito della mente... "non disturbare!" attendete con pazienza che esca la Farfalla.
Saranno presenti con le loro creazioni: Valentina Marino - Alice Alfarini - Serena Suffia – Rosanna Alì – Laura Grillo – Luana Piazza – Teresa Casa – Ambra Marino - La cartotecnica – Rosalia Rizzo – Elisabetta Maretta e Gina Cascino – Maria Gagliano – Kelita Azzolina – Roxy Creations – Maria Vittoria Cimino – Vissia Scerba – Dayana Tudisco, Stefania Anzaldi, Ileana Bilardo – Claudia Signorelli - Stefania Vella – Carmela De Martino – Rita e Nuccio – Maria Carmela Russo – Alessandro Cardaci – Carminzia Creazioni
LEGALIGREST
E’ il concorso, promosso da Legambiente e Libera, rivolto ai GREST 2012 di Piazza Armerina,  nel contesto delle attività del Centro di Educazione Ambientale “Parco Urbano San Pietro” di Piazza Armerina.

Ai ragazzi si richiedeva di “sporcarsi le mani” dipingendo un lenzuolo della legalità con tema il rapporto tra ambiente e legalità. 

Hanno partecipato circa 150 ragazzi provenienti dai GREST organizzati da Giovani Orizzonti, dall’Oratorio Salesiano Don Bosco, dalla parrocchia Sant’Antonio, dall’associazione A.GE.DI. e dalla scuola elementare Rocco Chinnici.

Le opere in concorso saranno esposte al festival e premiate nel pomeriggio di sabato 11 con coppe e targhe. 

Tutti i bambini e gli animatori che hanno partecipato al concorso riceveranno un attestato.
BEPPE MIGNEMI QUINTET (ospite d'onore Gionata Colaprisca, lo storico batterista-percussionista di Lucio Dalla)

Il progetto musicale del Beppe Mignemi quintet  nasce dal comune intento di rivisitare i "luoghi" della Canzone d'Autore italiana, un matrimonio tra il dono della parola e quello dei suoni al servizio dell'espressione e una nuova storia da raccontare;
Da Fabrizio De Andrè a Lucio Battisti passando per Francesco De Gregori, Lucio Dalla e Franco Battiato; sono questi i grandi Poeti che il gruppo ha il piacere di suonare per il pubblico,un invito alla fantasia,a improbabili viaggi ma anche alla riflessione sui fatti di questo nostro tempo che spesso ci spinge a ritmi insostenibili. La formazione prevede l'ottimo Beppe Mignemi alla Chitarra e Voce accompagnato da Alfredo Longo alla Chitarra Classica/Acustica, Nico Piluso al Basso,Salverico Cutuli alla Fisarmonica e come ospite d'onore Gionata Colaprisca, lo storico batterista-percussionista di Lucio Dalla, per rivivere tutti insieme delle grandi emozioni!

BUON APPETITO MINESTRONE!

 Favola scenica per i più piccoli

Prodotto dal Centro Sperimentale Kerè / Catania

Con Elena Rosa, Benedetto Caldarella e Davide Raciti.

Lo spettacolo è un anticipo delle azioni che Legambiente metterà in campo, dal 19 al 25 novembre, quando si terrà in tutta Italia l'edizione 2012 della Settimana UNESCO di Educazione allo Sviluppo Sostenibile, dedicata quest'anno al tema: "Madre Terra: Alimentazione, Agricoltura ed Ecosistema"

La trama:
Tortellone e Spaghetto sono i fratelli clown del Circo Minestrone, tutte le loro gag sono incentrate sulla fame e sulla ricerca delle cose più buone da mangiare "Facciamo ridere solo quando abbiamo lo stomaco pieno!". Coinvolgeranno i bambini nella preparazione del menù più appetitoso... ma, ahimé questo non coincide con quella del menù più sano. Uno ingrassa sempre più, l'altro diventa sempre più magro...come andrà a finire? 

Guariranno dall'indigestione che si sono provocati? Ecco che arriva la Fata Cucina che con le sue magiche ricette a base di ortaggi e frutta farà tornare tutto alla normalità. E allora: Buon Appetito Minestrone!

E SE OGGI IL CIRCO LO FACCIAMO NOI?
Una giornata per scoprire le arti circensi da protagonisti. - giocoleria – equilibrio – acrobatica – espressione corporea -

Avete mai provato a far girare 3 palline come un giocoliere? A camminare in equilibrio? Cos'è un rolla bolla? E un diablo? Sapete che siamo tutti un po' degli acrobati? E anche dei fantastici clown!!

Una giornata per scoprire le arti circensi mettendosi in gioco!!

Gli operatori

Giuseppe Buggea (Peppe Burza) inizia a “giocolare” nel 1998 da rientro a casa da un normale giorno di scuola. Subito dopo partecipa alla Convention Nazionale Italiana di Giocoleria e per due anni al festival di Ibla Buskers.

Continua la propria formazione con Stage di giocoleria, mimo, acrobatica area , closwn, ma soprattutto lavorando in strada a contatto con il pubblico. Dal 2002 pratica Yoga e Tajas Yana presso l’Associazione Periagogè.

Oggi si esibisce in spettacoli di giocoleria, improvvisazione e funambolismo in coppia e individualmente.

Nel 2010 consegue il titolo del “Corso Universitario per lo studio delle attività Motorie applicate alle Arti Circensi”,organizzato dall'associazione Giocolieri e Dintorni in collaborazione con l'Università di Tor Vergata, Roma con tesina finale sull'insegnamento della giocoleria nella scuola primaria.

Treccosta Giulia scopre la giocoleria in un centro di aggregazione giovanile, e la riprende nel periodo universitario a Bologna, dove studia al Dams teatro, accostandola a vari laboratori di teatro fisico e clown.

Nel 2007 si trasferisce a Catania dove inizia a esibirsi in coppia con Peppe nello spettacolo “Scoppia”, e dove frequenta il master in “Comunicazione e Linguaggi non Verbali” organizzato dall’Università Cà Foscari di Venezia concludendo con una tesi sul Circo Sociale. Dal 2008 al 2010 partecipa al Meeting Nazionale per Operatori di Piccolo Circo organizzato dall'Associazione Giocolieri e Dintorni.

Nel 2010 svolge il servizio civile nazionale presso l'associazione “il Giglio” che opera con minori utilizzando il circo come mezzo educativo. Nel 2011 segue la formazione organizzata dall'UISP (Unione Italiana Sport Pertutti) “Lampi e impronte dello sport in strada: formazione di nuovi operatori” che affronta l'aspetto sociale e preventivo dello sport con particolare attenzione alle nuove tendenze giovanili.

Insieme dal 2007 propongono laboratori per bambini e adulti non professionisti, in particolare negli ultimi due anni collaborano con l'associazione “Casa Delle Maschere” con un laboratorio per bambini con 1 incontro mensile bambini e genitori e 1 dedicato solo ai genitori, e con il centro diurno per minori del convento del Rosario di Scicli dove tengono un laboratorio di giocoleria e arti circensi.
“3 PER 1” show di Peppe Burza
LO SPETTACOLO NASCE DALLA NECESSITA’ DEL CONTATTO TRA IL GIOCOLIRE, ABILE MANEGGIATORE D’ ATTREZZI E IL PUBBLICO , ABILE OPINIONISTA …

DALLA INTERAZIONE NASCE LO SHOW DI PEPPE BURZA IN CONTINUA RICERCA DELLA BATTUTA, DELL’ENTUSIASMO E DELL’IMPREVISTO …

PER DIVENTARE ANCHE LUI SPETTATORE DELLA PROPRIA PERFORMANCE.
BENI COMUNI, TERRITORIO E LEGALITA’

Sabato pomeriggio si discuterà di “Beni comuni, territorio e legalità”, con la presenza, fra gli altri, di Umberto Di Maggio, coordinatore regionale di Libera, di Veronica Taschetti di Libera Sicilia, del presidio Libera di Leonforte, di Mimmo Fontana, presidente di Legambiente Sicilia, di Sandro Immordino responsabile dell’associazione antiracket “Fuori dal coro”, del sociologo Alfonso Gambacurta  e dell’archeologo Enrico Gallocchio, entrambi provenienti da La Sapienza, e dei responsabili del progetto “Il ponte sul distretto”, i quali proporranno delle vere e proprie testimonianze sul rapporto sviluppo locale, territorio, legalità e società civile.

Sarà presentata anche la SUMMER SCHOOL “GIOVANI, IMPRENDITORIA, INNOVAZIONE” che si terrà dal 17 al 21 settembre 2012, presso la base scout "Saetta" bene confiscato di 
Robadao - Naro (AG) organizzata da Libera, associazioni nomi e numeri contro le mafie e dall'Università di Palermo, in collaborazione con la Prefettura di Agrigento, l'Agenzia Nazionale per i beni sequestrati e confiscati, il Consorzio Agrigentino per la legalità e lo sviluppo, la Diocesi di Agrigento, il progetto Policoro, la Camera di Commercio di Agrigento, l'Agesci, il Consorzio Arca, il dipartimento DEMS e l'agenzia Cooperare con Libera Terra. 
DALL’ECONO-MIA ALL’ECONO-NOSTRA
Domenica si discuterà, recuperando il titolo da un saggio del prof. Luigino Bruni, della fase di  transito “Dall’econo-mia all’econo-nostra”, per coinvolgere il territorio in una riflessione su quello che dovrebbe  essere un nuovo modo di guardare all’economia, un’economia “capace di futuro” che abbandoni la dimensione stereotipata del singolo per allargarsi ad abbracciare la dimensione della collettività, un’economia che misura la ricchezza non attraverso la crescita del PIL (Prodotto Interno Lordo) ma anche attraverso il recupero di valori quali la dimensione locale dei territori e la costruzione di rapporti solidali tra i cittadini.

Al dibattito parteciperanno, tra gli altri, Lella Feo, responsabile regionale dell’associazione Siqillyah, e  Leontine Regine che, oltre alla guida Fà la cosa giusta Sicilia, presenterà anche la prima fiera Fà la cosa giusta Sicilia, fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, che si svolgerà a Palermo nel mese di ottobre.

Durante i lavori saranno presentate le due reti solidali del DAS, la rete di economia solidale, coordinata dalla Fondazione Mons. Di Vincenzo e la rete di turismo sostenibile e solidale, coordinata dall’associazione Domus Artis.

Sarà presentata anche la SUMMER SCHOOL “L’INNOVAZIONE SOCIALE PER L’IMPRESA CIVILE” che si terrà ad Avola il  27-28-29-30 SETTEMBRE 2012, organizzata dall’associazione  Avolab e da Banca Etica.

MANOLA MICALIZZI  e CAFE’ DO BRASIL
Un ritmo intriso d’amore nato nelle favelas brasiliane che dalla malinconia e dalla tristezza esplode in un turbine di bellezza, passione e speranza trasformandosi in “un sole dentro al cuore”.
Il samba non è solo un genere musicale, ma un’espressione artistica più alta; una vera e propria “filosofia di vita”; la filosofia di quel caldo e variegato Paese chiamato Brasile.
E proprio il più grande stato dell’America Latina, domenica 12 agosto chiuderà gli spettacoli di Festambiente in Piazza “Il ponte sul di-stretto”.
A esibirsi all’interno della Villa Roma sarà la cantante e musicista catanese Manola Micalizzi.
Artista siciliana doc, con l’anima della poesia brasiliana, Manola, unica nel suo genere, è tra i più interessanti nuovi talenti della musica del sud. Le sue interpretazioni da Elis Regina a Jobim sono toccanti quanto esaltanti e coinvolgenti sono le sue improvvisazioni percussive.
Manola Micalizzi si forma nella scuola di samba “Fala Basil” a Palermo e approfondisce lo studio delle percussioni afro-brasiliane a Rio de Janeiro suonando con i percussionisti della “Scuola di Samba di Mangueira”.
Nel 2005 a Bologna insieme al contrabbassista Enzo Torregrossa, nasce il progetto ZONE con il cd Madrugada presentato all’Avana Central Oxford Circuì Tube di Londra e che ha portato Manola a partecipare anche al “Midem world festival di Cannes”.
Numerose le sue collaborazioni con artisti italiani e stranieri.
Cantante, Autrice e Percussionista Manola Micalizzi, grazie ai suoi studi di danza, è un’artista a 360 gradi.
Il concerto, racconterà la storia e la diffusione nel mondo da ieri ad oggi della musica del Brasile.
Dallo Choro, musica classica brasiliana, al Samba delle “ Favelas ” fino al Samba Cançao. Ma anche: Afro, Cimbalada e Samba regge. Senza trascurare la musica inedita di Manola Micalizzi che propone in chiave brasiliana le sue composizioni sia in lingua italiana che brasiliana.
Con lei suoneranno Sandro Sirna (chitarra) e Salvatore Catania (basso).


DIRITTI A SUD. Il mezzogiorno del lavoro, dei giovani, dell’ambiente, della legalità
Quarta iniziativa fotografica gratuita promossa in rete dalla Fondazione CON IL SUD per raccontare un Mezzogiorno pro-positivo.
SITI DA SALVARE, STORIE DA RACCONTARE, mostra fotografica

Sarà allestita la mostra fotografica “Siti da salvare, storie da raccontare, presentata durante la settimana della cultura 2012, nell’auditorium del museo Paolo Orsi.
La mostra, costituita da 27 scenografici pannelli, è frutto di un progetto in rete tra ben 11 associazioni della provincia di Enna, di Siracusa e di Ragusa, molte delle quali circoli di Legambiente.

Capofila del progetto in rete è stato il circolo Legambiente di Melilli che sarà presente al festival.

La mostra accende i riflettori sull’impegno delle associazioni per i beni culturali della nostra isola.

Presentazione della guida “Fa` la cosa giusta Sicilia” [image: image3.png]



Una guida al consumo critico e alla scelta di prodotti e servizi sostenibili
"Fa` la cosa giusta Sicilia", una guida al consumo critico fondata sull’agire solidale che affronta vari aspetti dell’economia e fornisce indirizzi utili per acquistare beni e servizi sostenibili. 


La guida, di circa 250 pagine, prende spunto dal circuito nazionale "Fa’ la cosa giusta", ma con una specificità rivolta al territorio siciliano. Attento alle questioni etiche e ambientali, il vademecum in undici capitoli si prefigge di portare avanti una campagna di sensibilizzazione sia nel campo produttivo sia in quello dell’acquisto. 

La guida al consumo critico affronta i tanti temi dell’economia solidale e che fornisce gli indirizzi utili per acquistare beni e servizi sostenibili, in modo tale da permettere ai cittadini, che vogliono fare scelte sempre più consapevoli, di impegnarsi in prima persona nella costruzione di nuovi stili di vita. 

Tante le realtà positive in Sicilia però non tutte conosciute.

 "Le pratiche e le produzioni responsabili sul piano etico, economico e ambientale, inserite nella guida, riguardano mondi diversi, ma in qualche modo coincidenti: dalle aziende agricole biologiche, alle fabbriche di pannelli solari, alle cooperative che lavorano i terreni confiscati alla mafia… Le informazioni, raccolte a più mani, sono divise per province, in cui descriviamo le buone pratiche giornaliere che i vari soggetti hanno adottato, assumendosi la responsabilità di rispettare i principi fondamentali di legalità nella propria attività economica, di rifiutare richieste di estorsione, di tutelare i diritti dei lavoratori e dei consumatori". 

Fa’ la cosa giusta! Sicilia censisce inoltre associazioni e fonti di informazione alternativa che ogni giorno lavorano sul territorio per “riappropriarsi” dell’isola. 

Questa raccolta d’informazioni è stata definita come una "finestra" aperta su una Sicilia che i promotori reputano "diversa e positiva, che esiste al di là di luoghi comuni e di stereotipi negativi". 

Il Comitato promotore di "Fa` la cosa giusta Sicilia" è composto da: Arci Sicilia, Addio Pizzo, Lega Coop, Consorzio Ulisse, Biosicily, Ass. Siqillyah, CO.P.E., Centro di Documentazione Giuseppe Impastato, Ass. per la pace e lo sviluppo nel Mediterraneo, Coonfcooperative, Coop. Lavoro, Coop. Solidaria, Coop Solidarietà, Legambiente, Banca Etica, Fisac CGIL, Giovanni Abbagnato e Leontine Regine.

La Guida apre la strada alla prima edizione della fiera “Fa’ la cosa giusta! Sicilia” in programma per l’autunno 2012.
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